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Oggetto:
DPCM 24 ottobre 2020. Ulteriori disposizioni per fronteggiare l’emergenza Covid-19

ALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI

ALLE UNIONI REGIONALI

SOMMARIO:

Il DPCM 24 ottobre 2020, per quanto riguarda il settore dei locali pubblici o aperti al pubblico e, quindi, anche delle farmacie, ha introdotto l’obbligo di esporre all’ingresso dei locali un cartello che riporti il numero massimo di persone ammesse contemporaneamente; per quanto riguarda lo svolgimento dell’attività lavorativa privata e quindi anche di quella svolta nell’ambito delle associazioni,  il DPCM ha fortemente raccomandato l’utilizzo della modalità di lavoro agile (smart working).
PRECEDENTI:

Circolari Federfarma n. 126 del 17 marzo 2020; n. 151 del 23 marzo 2020; n.232 del 20 aprile 2020; n.262 del 29 aprile 2020; n.263 del 29 aprile 2020; n.304 del 15 maggio 2020; n.314 del 20 maggio 2020; n. 330 del 26 maggio 2020; n.364 del 16 giugno 2020; n.415 del 16 luglio 2020; n.453 del 18 agosto 2020; n. 485 del 10 settembre 2020; n.498 del 16 settembre 2020: n.563 del 16 ottobre 2020; n.572 del 19 ottobre 2020

Sulla Gazzetta Ufficiale n.256 del 25 ottobre 2020 è stato pubblicato il DPCM 24 ottobre 2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19»”.
Le disposizioni del decreto sopra menzionato si applicano dalla data del 26 ottobre 2020, in sostituzione di quelle del decreto del Presidente del Consiglio  dei  ministri  13  ottobre  2020,  come  modificato  e integrato dal decreto del Presidente del Consiglio  dei  ministri  18 ottobre 2020, e sono efficaci fino al 24 novembre 2020. 

Per quanto riguada il settore delle farmacie il nuovo decreto riprende tutte le disposzioni e le misure di sicurezza già vigenti e contenute nei precedenti decreti, aggiungendo una ulteriore 
misura consistente nell’obbligo di esporre all’ingresso dei locali della farmacia un cartello che riporti il numero massimo di persone ammesse contemporaneamente, sulla base dei protocolli e delle linee guida vigenti (art.1, comma 5). 

A riguardo, le Linee guida della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome dell’8 ottobre 2020 di cui  all’allegato 9 al DPCM e l’allegato 11 al DPCM in commento stabiliscono quanto segue:

· la capienza massima dei locali  sopra i quaranta metri quadrati è stabilita da ciascun soggetto titolare di farmacia, tenendo conto delle caratteristiche dei singoli esercizi, in funzione degli spazi disponibili, in modo da evitare assembramenti e assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra i clienti (laterale e frontale);

· la capienza massima dei locali fino a quaranta metri quadrati è di una persona alla volta, oltre a un massimo di  due operatori.

Il decreto, inoltre,  consente la chiusura al pubblico dopo le ore 21,00 delle strade o piazze nei centri urbani, dove si possono creare situazioni di assembramento,  fatta salva la possibilità di accesso e deflusso agli esercizi commerciali legittimamente aperti e alle abitazioni private. Conseguentemente, le farmacie aperte dopo le 21 che si trovassero nelle piazze chiuse al pubblico possono lecitamente ricevere gli utenti.
Per quanto riguarda il settore delle associazioni, oltre alle misure gia contenute nel precedente DPCM che tra l’altro sconsiglia fortemente qualsiasi tipo di riunione (comprese quelle degli organi sociali) in presenza, il  decreto in commento all’art.3, comma 5,  ha fortemente raccomandato l’utilizzo della modalità di lavoro agile (smart working), misura già prevista dal Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro fra il Governo e le parti sociali di cui all’allegato 12 al decreto in commento.

Alla luce delle nuove disposizione si trasmette un esempio di cartello che le farmacie devono esporre all’esterno dei locali recante il numero massimo di persone ammesse contemporaneamente (allegato n.1) e il vademecum aggiornato sulle misure di sicurezza applicabili da parte delle farmacie e delle associazioni (allegato n.2).

Cordiali saluti.


        IL SEGRETARIO


            IL PRESIDENTE

      Dott. Roberto TOBIA


       Dott. Marco COSSOLO

Allegati n.2

Questa circolare viene resa disponibile anche per le farmacie sul sito internet www.federfarma.it contemporaneamente all’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali.

	Notizie, informazioni, aggiornamenti sul mondo della farmacia ogni giorno su                                                                            la web TV di Federfarma
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